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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - Bilancio di competenza. 
Lo stato di previsione del Ministero del commercio con l'estero per 

Vanno finanziario 1991, approvato con legge 29 dicembre 1990, n. 406 
recava le seguenti spese: 

Previsioni 
Parte corrente milioni 350.973 

• Conto capitale " 100.000 
milioni 450.973 

Con il disegno di legge (A.S.n.2892), concernente "Disposizioni per 
l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende 
autonome per l'anno finanziario 1991" sono state apportate variazioni 
alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di 
atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere 
generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Conseguentemente, ove il menzionato provvedimento legislativo 
risulterà approvato nei termini proposti, le previsioni di bilancio 
1991 verranno ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
Parte corrente milioni 369.859 
Conto capitale " 110.032 

milioni 479.891 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno 
finanziario 1992 reca spese per complessivi milioni 435.120, di cui 
milioni 335.120 per la parte corrente e milioni 100.000 per il conto 
capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per Tanno 1991, le spese 
considerate nello stato di previsione fanno registrare una diminuzione 
di milioni 44.771 cosV risultante: 

per la parte corrente - milioni 34.739 
per il conto capitale - " 10.032 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 
- all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­

nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) -milioni 28.000 

-alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 
- aumento dell'indennità' 

integrativa speciale.. + milioni 455 
- adeguamento del con­

tributo all'ufficio 
internazionale delle 
esposizioni in Parigi - " 2 

- adeguamento dei capi­
toli per stipendi e 
retribuzioni al perso­
nale + " 876 

+ milioni 1.329 
- all'adeguamento delle dotazioni 

di bilancio alle esigenze della 
gestione (nell'importo sono 
considerate le riduzioni propo­
ste per taluni capitoli al fine 
di ripristinare gli originari 
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stanziamenti che ­ come risulta 
dal provvedimento di assestamen­
to ­ sono stati integrati me­
diante prelevamento dagli appo­
siti fondi speciali) ­milioni 7.157 
al trasporto di fondi al 
capitolo n.6682 dello stato di 
previsione del Ministero del 
tesoro per la ricostituzione del 
fondo da ripartire per le spese 
derivanti dalle eccezionali 
inderogabili esigenze di 
servizio ­ " 672 
al trasprto di fondi al capitolo 
n.'6869 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per )a 
ricostituzione del fondo per il 
miglioramento dell'efficienza 
dei servizi ­ " 239 

milioni 34.739 

Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni sono dovute: 
­ all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­

nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) ­ milioni 10.000 

­ all'adeguamento della dotazione degli stanziamen­
ti di bilancio alle esigenze della gestione ­ 32 

­ milioni 10.032 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni sopra esposte non 
tengono conto degli accantonamenti riportati negli appositi fondi 
speciali del Ministero del tesoro, con riferimento a provvedimenti 
legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 
Ministero del commercio con l'estero. 

2. Tab. 16 ■ COMMERCIO ESTERO 
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Cosi' illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad 
analizzare la composizione delle spese correnti e di quelle in conto 
capitale sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 435.120 
vengono raggruppate per sezioni e categorie nella allegata tabella n. 1. 

La complessiva spesa corrente di milioni 335.120 include milioni 
24.496 di spese per il personale in attività' di servizio che risultano 
distinte come segue: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenz., 
assistenz. 
e ritenute 
erariali 

TOTALE 

(in milioni di lire) 
Personale civile 623 12.974 4.955 6.567 24.496 

623 12.974 4.955 6.567 24.496 

Rispetto al provvedimento di "Assestamento del bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 1991" in precedenza 
richiamato, le spese per il personale in attività' di servizio 
presentano un incremento di milioni 506, che corrisponde ad una 
percentuale dell'2,8 per cento. 
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Le spese per il personale in quiescenza, ammontanti a milioni 3 
riguardano esclusivamente le indennità' "una tantum" in luogo di 
pensione, le indennità' di licenziamento e similari. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a 
milioni 2.005 riguardano, soprattutto, per milioni 1.195 i servizi 
generali e per milioni 80 gli studi, le indagini e diffusioni di notizie 
e le informazioni concernenti la disciplina delle importazioni e delle 
esportazioni e dei rapporti economici con l'estero 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di 
milioni 308.616 concerne, principalmente, per milioni 308.515 lo 
sviluppo degli scambi (il contributo ali'ufficio internazionale delle 
esportazioni in Parigi; i contributi ad enti per l'organizzazione e la 
partecipazione a mostre all'estero per l'incremento dei traffici e dei 
rapporti commerciali con l'estero nonché per la redazione e la stampa di 
pubblicazioni; il contributo nelle spese di funzionamento dell'I.CE. in 
Italia e all'estero; i contributi alle Camere di commercio italiane 
all'estero; il finanziamento all'I.CE. per l'attività di promozione e 
di sviluppo degli scambi commerciali con.1'estero). 

Relativamente alle spese in conto capitale, l'importo di 
milioni 100.000 concerne la somma da destinare alla sottoscrizione del 
capitale sociale della SIMEST S.p.A. 
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2. - Consistenza presunta dei residui passivi. 
La consistenza dei residui passivi presunti del 

Ministero del Commercio con l'estero al 1° gennaio 1992 e' stata 
valutata in milioni 114.120 di cui milioni 14.120 per la parte corrente 
e milioni 100.000 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà', condizionata, 
com'è', non solo dal concreto evolversi della gestione 1991, ma 
soprattutto da quelle variazioni che potranno essere introdotte in sede 
di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al Parlamento 
entro il 31 ottobre 1991. La stima prende a base le risultanze di cassa 
che per Tanno medesimo sono esposte nella "Relazione sulla stima del 
fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato" e tiene conto della 
incidenza di tali operazioni sulla "massa spendibile" nell'anno 1991 
aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento 
disposte, anche con il menzionato provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1991. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del 
Ministero del Commercio con l'estero in essere al 1° gennaio 1991, quali 
risultano dal rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1990, si evidenzia un incremento di milioni 34.542. 

La consistenza presunta dei resti passivi al 1° gennaio 1992 del 
Ministero del Commercio con l'estero viene esposta per categorie 
economiche, a raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1991 nella 
allegata tabella n. 2. 
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3. - Valutazioni di cassa. 
La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 

concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell'anno 1992 a 
determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai 
fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 

La stima e' stata compiuta attraverso un analitico esame delle 
varie componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, 
individuando per ciascuna un tasso di realizzabilità' coerente con 
quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 
legislativi e amministrativi che nell'anno 1992 possono influenzare il 
volume dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da se' che tale valutazione resta del tutto subordinata al 
verificarsi delle ipotesi di pagamento fatte per il 1991: scostamenti, 
più' o meno sensibili, da queste ipotesi verrano a riflettersi 
automaticamente sulla cassa 1992 e ad essi dovrà' porsi rimedio in sede 
di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1992 si riassumono, per 
categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme 
spendibili, nella allegata tabella n. 3. 
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4. - Bilancio pluriennale 1992-1994. 
A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico 

delle previsioni di competenza del Ministero per il triennio 1992-1994 
formulate secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro 
generale riassuntivo del bilancio: 

1992 1993 1994 
(milioni di lire) 

Spese correnti 335.120 337.160 343.351 
Spese in conto capitale 100.000 === === 

Totale 435.120 337.160 343.351 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 
secondo 1'analisi economica, mentre le stesse previsioni riguardate per 
"Rubriche" risultano distribuite come nel!'allegata tabella n. 5. 

* * * 
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1 6 0 / 0 4 / 1 

TA 3LLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1992 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1991 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1991 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 
AL 1/1/1992 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V -TRASFERIMENTI. 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA XIII - PARTECIPAZIONI AZIONARIE E CONFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

2.876 

» 

956 

25.745 

1.260 

>> 

832 

12.029 

29.579 14.121 

50.000 100.000 

50.000 100.000 

79.579 114.121 
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1 6 0 / 1 6 / 1 

RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI DAL CAP. 1001 AL CAP.1191 

RUBRICA 2 - SVILUPPO DEGLI SCAMBI DAL CAP. 1553 AL CAP.1616 

RUBRICA 3 - ACCORDI COMMERCIALI, VALUTE, IMPORTAZIONI E 

ESPORTAZIONI DAL CAP. 2051 AL CAP.2081 

CONTO CAPITALE 

RUBRICA 2 - SVILUPPO DEGLI SCAMBI CAP. N. 7561 
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Dopo aver illustrato le voci di spesa più significative considerate 
nello stato di previsione del Ministero del commercio con l'estero, si 
espongono di seguito le direttive politiche e politico-economiche per la 
gestione 1992. 

DIRETTIVE POLITICHE E POLITICO-ECONOMICHE 

1. Prospettiva degli scambi commerciali internazionali 

Premessa 

Gli ancora incerti equilibri internazionali originati dagli avvenimen­
ti dell'Europa orientale del 1989, dalla successiva ramificazione tedesca 
e, infine, dalla crisi del Golfo Persico; le incognite che gravano sull'esito 
del negoziato multilaterale GATT (Uruguay Round), la cui conclusione, 
prevista per il dicembre scorso, è stata rinviata in attesa di un'attenua­
zione delle rigide posizioni assunte da USA e CEE sul problema agricolo; 
gli altri problemi che ancora non trovano soluzione, quali la definizione 
di uno Spazio Economico Europeo e la nuova Politica Mediterranea 
della CEE, costituiscono fattori interagenti fra loro che rendono 
problematico individuare un quadro d'insieme, il più possibile realisti­
co, delle grandi linee di politica commerciale cui si ispirerà la CEE e la 
Comunità internazionale nel prossimo anno. Nonostante gli eventi 
menzionati, l'attuale fase storica ha reso possibile ridisegnare le nuove 
relazioni politiche, finanziarie, commerciali fra Ovest ed Est dell'Euro­
pa. L'avvicinamento dei Paesi dell'Est al sistema economico occidentale 
ha infatti consentito alla CEE di concludere con Polonia, Ungheria, 
Cecoslovacchia e Romania Accordi di cooperazione economica e di 
avviare con i primi tre dei citati Paesi negoziati per la conclusione di 
Accordi di Associazione alla CEE. 

L'ulteriore evolversi delle future nostre relazioni economico-
commerciali sono tutte legate alla positiva definizione delle iniziative 
internazionali in corso, tutte - comunque - protese ad affermare il 
principio del libero gioco di mercato nelle relazioni internazionali di 
commercio e nel conferire a queste sempre maggior dinamismo. 

In questa ottica, la nostra politica commerciale, indirizzata nel 
quadro degli orientamenti della omologa politica CEE e nella 
prospettiva del prossimo completamento del mercato interno, persegue 
i tre fondamentali obiettivi: 

a) l'avanzamento del processo di liberalizzazione degli scambi 
internazionali che coinvolgerà, particolarmente, alcuni settori, quali 
l'agricoltura, i tessili, i servizi; i negoziati intrapresi nell'ambito 
dell'Uruguay Round porteranno in questa direzione e costituiranno la 
base di partenza per un futuro riequilibrio strutturale dei flussi di 
scambio fra le principali aree geo-economiche; 
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b) premesso che è stata già effettuata una completa liberalizzazio­
ne delle importazioni da Cecoslovacchia, Ungheria, Polonia, Romania e 
Bulgaria, proseguimento del processo di liberalizzazione nei confronti 
dell'URSS e degli altri Paesi a commercio di Stato (Cina, Albania e 
Vietnam); 

e) continuazione del processo di eliminazione delle residue 
restrizioni all'importazione dal Giappone per completarlo entro il 1992, 
sia per ampliare i rapporti con un mercato di grande interesse per le 
esportazioni italiane che per attrarre un maggior volume di investimenti 
giapponesi in Italia. 

Tale processo di liberalizzazione potrà avere notevoli ripercussioni 
sulla struttura del commercio estero italiano, sia dal lato delle 
importazioni, che potranno avvalersi di nuovi mercati di approvvigiona­
mento, sia da quello delle esportazioni, che troveranno sui nuovi 
mercati stimoli sufficienti per una crescita più dinamica e diversificata. 

Per quanto concerne i riflessi che detto processo di liberalizzazione 
avrà sulla attività autorizzativa del Ministero, si fa rinvio al successivo 
capitolo concernente la politica di gestione dei divieti economici. 

2. Linee d'intervento di politica commerciale 

A) Sul piano multilaterale 

a) Il negoziato multilaterale GATT «Uruguay Round», lanciato 
dalla Conferenza interministeriale di Punta del Este del settembre 1986, 
e che doveva giungere a conclusione nel dicembre dell'anno scorso, si è 
arenato sul problema agricolo per le rigide posizioni assunte dagli Stati 
Uniti e dalla CEE. 

Il non raggiungimento di un accordo sull'agricoltura ha fatto 
entrare il negoziato in una fase di «impasse» in quanto - nel frattempo -
è scaduto (31 marzo 1991) il mandato del Congresso americano a 
negoziare accordi commerciali (fast track). Dopo l'esaurirsi della fase 
acuta della crisi del Golfo Persico, l'Amministrazione USA è tornata ad 
occuparsi delle questioni commerciali ed ha chiesto al Congresso il 
prolungamento fino al 1° giugno 1993 della procedura «fast track». Il 
relativo dibattito è in corso; in caso di una conclusione positiva, il 
negoziato riceverà un nuovo impulso politico che potrebbe consentire, 
secondo l'obiettivo CEE, di concludere il negoziato entro il 1991, ma 
non è escluso che esso possa durare più a lungo in quanto, oltre al 
«dossier» agricolo, attendono soluzioni definitive anche altre questioni 
importanti quali quelle dei servizi, della proprietà intellettuale, della 
rinuncia all'unilateralismo delle soluzioni delle controversie, mentre 
per il settore tessile (di importanza cruciale per il nostro paese) si dovrà 
pensare ad una soluzione-ponte per il dopo 1° luglio 1991, data di 
scadenza dell'Accordo Multifibre. 

b) Crescente importanza va assumendo il ruolo dell'OC SE quale 
foro di riflessione e di discussione dei problemi di particolare rilevanza 
che incidono nelle relazioni economiche e commerciali internazionali. 
È in questa sede che, come per il passato, verranno a delinearsi le 
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soluzioni a tali problemi e gli aspetti dei rapporti economici fra l'area 
OCSE e tutte le altre aree geografiche. 

L'evolversi delle questioni in discussione o in fase di soluzione, 
nell'ambito di altre Istituzioni internazionali, motiverà nel 1992 
l'approfondimento in sede OCSE delle problematiche che, connesse con 
detta evoluzione, risulteranno interferenti con l'andamento delle 
relazioni fra i Paesi industrializzati e quelli terzi. In tale ottica, sono state 
già focalizzate in maniera particolare le potenzialità economiche dei 
Paesi in via di sviluppo (PVS), delle Nuove Economie Asiatiche 
Industrializzate (Taiwan, Singapore, Indonesia, Corea del Sud, Tailan­
dia) nonché quelle dell'Europa Orientale per le quali si è avviato, e 
continuerà il prossimo anno, un processo di analisi e verifiche delle 
rispettive economie. 

Vanno egualmente esaminate tematiche quali quelle relative ai 
rapporti tra commercio ed ambiente e commercio e concorrenza che 
assumono sempre più rilievo sul piano internazionale. 

e) Nelle relazioni con i Paesi in via di sviluppo (PVS) l'attività da 
svolgere in sede UNCTAD che, come noto rappresenta il principale foro 
di discussioni delle tematiche legate al commercio e sviluppo di detti 
Paesi, si tiene conto del mutamento delle impostazioni dei Paesi dell'Est 
europeo nei riguardi dell'economia di mercato, anche in previsione 
della Vili UNCTAD, che avrà luogo nel mese di febbraio 1992 e che si 
propone di ridisegnare la strategia dello sviluppo per i prossimi anni. 

Particolare riguardo dovrà essere rivolto soprattutto nei confronti 
dei Paesi meno avanzati (PMA), verso i quali viene manifestata una 
intensa attenzione che prevede l'adozione di nuove linee di azione 
differenziali nei confronti della più generica e omnicomprensiva 
categoria dei PVS. 

Particolare attenzione è rivolta anche ai problemi legati agli accordi 
sui prodotti di base: per il caffè e per il cacao, per i quali è stata attuata 
una proroga dei soli contenuti amministrativi dei rispettivi accordi, 
dovranno essere ripresi i negoziati per arrivare ad una nuòva 
impostazione degli stessi accordi, tenendo presente l'esperienza pratica­
ta nel passato con le quote all'esportazione dei paesi produttori e con il 
sostegno alle scorte produttive. 

B) Sul piano comunitario 

Premesso che il commercio dell'Italia con i Paesi CEE è commercio 
interno comunitario e come tale non forma oggetto di una politica 
commerciale, esso svolge un ruolo dominante in seno all'intero 
interscambio commerciale dell'Italia. Nel 1990 le importazioni e le 
esportazioni italiane hanno rappresentato rispettivamente il 57,4 per 
cento ed il 58,2 per cento del totale. 

Le problematiche commerciali tra l'Italia e gli altri Paesi CEE 
trovano quindi normale soluzione nel quadro delle disposizioni del 
Trattato di Roma. Al fine di accelerare la definizione di problemi 
particolari ed urgenti si sta diffondendo la prassi della costituzione di 
Comitati bilaterali. 

I rapporti commerciali bilaterali sono pertanto oggetto di esame nei 
frequenti incontri a Roma ed all'estero che il Ministro del commercio 

4. Tab. 16 - COMMERCIO ESTERO 
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estero ha con i suoi omologhi dei Paesi CEE (soprattutto Germania, 
Francia e Regno Unito) e con gli Ambasciatori di detti Paesi. 

a) La politica della Comunità nei confronti dei Paesi del bacino 
del Mediterraneo (Marocco, Algeria, Tunisia, Egitto, Giordania, Libano, 
Siria, Israele, Malta e Cipro) si era ispirata a criteri eminentemente 
realistici, commisurati sia all'interesse europeo di creare nella regione 
un'area di tranquillità, sia all'interesse dei Paesi rivieraschi di aprire alle 
loro produzioni sbocchi preferenziali su un mercato di oltre 320 milioni 
di consumatori. 

Ora invece con il nuovo approccio approvato dal Consiglio si tende 
ad avviare un insieme di azioni che tendono a dare maggiore stabilità 
all'area in questione con meccanismi di cooperazione che oltre a 
conservare la loro efficacia vengono anche indirizzati verso obiettivi più 
avanzati, nel quadro di una yalutazione complessiva del futuro di questa 
inportante regione del mondo. 

b) Il negoziato con la Comunità per l'istituzione del cosiddetto 
Spazio Economico Europeo è attualmente condotto - in seno all'EFTA -
dalla Presidenza austriaca, succeduta alla svizzera. 

Da quanto dichiarato anche recentemente, detta Presidenza sembra 
orientata a spingere nel senso di una per quanto possibile veloce 
conclusione del negoziato, per cui il traguardo di un completamento 
delle trattative entro giugno '91 appare effettivamente concreto, sia pur 
in presenza di alcune zone d'ombra, ancora da risolvere. 

Attualmente i principali aspetti del negoziato possono sintetizzarsi 
come segue. 

Sono stati realizzati indubbi progressi in materia di libera 
circolazione delle merci, dei capitali e dei servizi (anche nei confronti 
dei Paesi terzi), dossiers tecnici (tipo il marchio europeo), norme di 
sicurezza, salute e ambiente, libera circolazione delle persone (durata 
delle deroghe). 

Tra i punti non ancora risolti sono da evidenziare il problema 
agricolo, il problema del transito stradale con l'Austria e la Svizzera, il 
disaccordo sulle competenze dell'organo giuridico che dovrà interpreta­
re la legislazione dello Spazio Economico Europeo. 

Per quanto concerne l'agricoltura, la liberalizzazione completa 
degli scambi non può essere prevista nel corso di questi negoziati in 
quanto ciò richiederebbe una sostanziale modifica delle politiche 
agricole delle due parti. I Paesi deH'EFTA intendono quindi affrontare i 
vari problemi come per il passato, caso per caso e in un contesto 
bilaterale. La Commissione e la maggioranza degli Stati membri, tra cui 
l'Italia, che invece intendono ottenere concessioni sostanziali (anche se 
reciproche), insistono perchè già nel corso di questi negoziati siano 
trovate soluzioni soddisfacenti. 

e) Il SPG (Sistema delle Preferenze Generalizzate) subirà nei 
prossimi anni un radicale mutamento della sua struttura. Occorre, 
infatti, definire la nuova offerta decennale che avrebbe già dovuto 
essere attuata dal 1991 e che non è stato possibile definire poiché si era 
inteso armonizzarla con i risultati dell'Uruguay Round. 

Tuttavia è bene anticipare che la tendenza sulla quale si vorrebbero 
modulare i sistemi tariffari preferenziali per gli anni a venire dovrebbe 
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comprendere una maggiore apertura dei mercati dei paesi industrializ­
zati nei confronti soprattutto dei prodotti provenienti dai Paesi meno 
avanzati. 

d) Nelle relazioni con i Paesi dell'Europa centro-occidentale 
(PECO), definita la nuova situazione che si è venuta a creare nella CEE, 
con la riunificazione tedesca, che ha comportato l'adattamento delle 
diverse politiche comunitarie, specie quella agricola, ai nuovi territori 
della Comunità, si sono modificati i rapporti della stessa Comunità con i 
Paesi dell'area che hanno abbandonato l'economia di Stato. 

Negli ultimi due anni si sono conclusi accordi di cooperazione 
economico-commerciale fra la CEE da un lato e - separatamente 
dall'altro - con Polonia, Ungheria, Cecoslovacchia, Bulgaria, Unione 
Sovietica e Romania si sono aperti negoziati e sono in avanzata fase di 
discussione accordi fra la CEE e, rispettivamente, Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia - per il raggiungimento di un Accordo di associazione 
che, tra l'altro, comporteranno un completo, seppur graduale, abbatti­
mento dei dazi doganali. 

e) Consiglio di Cooperazione del Golfo (CCG). 
La crisi del Golfo ha avuto gravi conseguenze sul processo di 

integrazione economica intrapreso da alcuni Paesi dell'area (Iraq, 
Kuwait, Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi, Bahrein e Oman) per la 
realizzazione di una unione doganale tra gli stessi Paesi e per un 
accordo di cooperazione commerciale con la CEE. 

Si è pertanto dovuto registrare, con il conflitto nell'area, l'interru­
zione del processo di attuazione dell'Accordo tra la CEE ed il CCG, che 
prevedeva, oltre alla creazione di un Consiglio congiunto CEE-CCG, la 
conclusione di un accordo di libero scambio tra le due aree eco­
nomiche. 

È già previsto che la ripresa dei contatti tra le due parti avverrà 
entro il corrente mese. 

/) In tema di politica commerciale comunitaria nel settore 
siderurgico CECA il sistema del regime degli scambi con i Paesi terzi, 
regolato fin dal 1978, attraverso un meccanismo di sorveglianza e di 
accordi di autolimitazione con taluni Paesi fornitori, è giunto in fase 
finale, in quanto entro il 1992 si tornerà all'integrazione del settore nel 
sistema GATT essendosi raggiunti gli obiettivi di risanamento strutturale 
del settore in causa. 

g) La politica commerciale nel settore tessile deve affrontare il 
problema del rinnovo dell'Accordo Multifibre (AMF), che scadrà il 31 
luglio 1991 e degli accordi bilaterali che scadranno il 31 dicembre 
1991. 

Si imporrà, pertanto, una proroga che è condizionata dall'evolversi 
del negoziato Uruguay Round, di cui il reinserimento del tessile-
abbigliamento nel GATT, dopo un periodo transitorio, costituisce uno 
degli obiettivi prioritari. 

h) Importanza particolare hanno progressivamente acquisito le 
procedure antidumping, che attualmente, considerata la difficoltà di 
ricorrere a misure di salvaguardia, costituiscono quasi l'unico strumen-
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to praticabile per tutelare l'industria comunitaria nei confronti di 
pratiche commerciali illecite. A tale riguardo, costante è stata la 
partecipazione e la collaborazione del Ministero con le competenti 
Autorità comunitarie (Comitato antidumping della Commissione e 
Consiglio). Sul piano interno, inoltre, viene fornito ogni possibile 
supporto ed informazione ai settori produttivi lesi da pratiche anti­
dumping. 

C) Sul piano bilaterale 

L'intensa partecipazione alla formazione della politica commerciale 
comunitaria non preclude iniziative nazionali sul piano bilaterale. 
Strumento principale ne sono gli accordi di cooperazione industriale ed 
economica che prevedono, tutti, riunioni generalmente annuali di 
Commissioni miste. 

Queste si tengono sotto la presidenza del Ministero degli Affari 
esteri ed, in alcuni casi, del Mincomes (Jugoslavia, Algeria, Iraq, Iran, 
Cina, India, Australia, Canada, URSS, Polonia, Cecoslovacchia e 
Romania) e vi viene dibattuta ogni questione attinente all'evoluzione dei 
rapporti economici bilaterali. 

In particolare, si puntualizza lo stato delle relazioni commerciali 
con taluni Paesi terzi: 
Stati Uniti d'America 

Premessa l'indubbia intensità di rapporti economici e commerciali 
tra l'Italia e gli Stati Uniti, vi sono alcuni problemi di contenzioso e 
talune questioni di nostro particolare interesse che (tenuto conto della 
competenza comunitaria in materia di politica commerciale) vengono 
dibattuti in sede CEE. 

I problemi principali con gli USA riguardano i dazi eccessivi ancora 
mantenuti dagli USA su alcuni prodotti tessili, il contenzioso con la CEE 
in materia di aeromobili civili e in genere l'uso spregiudicato da parte 
americana di strumenti unilaterali per il conseguimento di finalità 
economiche concrete. 
Giappone 

Le relazioni italo-giapponesi hanno conosciuto negli ultimi anni un 
notevole salto di qualità, quale non si era mai verificato finora, 
testimoniato dai dati sull'interscambio. 

L'Italia ha raddoppiato le proprie esportazioni negli ultimi anni (da 
Lit. 2.404 nel 1987 a Lit. 4.773 nel 1990) secondo dati ISTAT. 

A tale impulso, estesosi anche agli investimenti italiani in Giappone 
e giapponesi in Italia ed alla cooperazione industriale in genere, ed 
alimentato dai lavori del Business Group, ha fatto riscontro il puntuale 
proseguimento del processo di liberalizzazione delle importazioni già 
avviato dall'Italia, in relazione a cui sarebbe auspicabile una maggiore 
disponibilità giapponese ad una analoga liberalizzazione. 

Solo problema delicato e di non facile soluzione su cui si sta 
lavorando attualmente in sede comunitaria è quello riguardante 
l'importazione di auto giapponesi che in Italia, Francia e Spagna sono 
ancora sottoposte a restrizioni quantitative, restrizioni che dovrebbero 
essere eliminate con l'avvento del mercato unico (1° gennaio 1993). 
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Jugoslavia 
Lo stato delle relazioni commerciali con la Jugoslavia è condiziona­

to dall'evoluzione dell'attuale crisi politico-costituzionale che grava sui 
rapporti fra le diverse Repubbliche. Tra le varie problematiche che 
potrebbero formare oggetto di discussione emergono quelle finanziarie 
quale una nuova linea di credito e l'assicurazione SACE. 
Paesi dell'Europa Centro-Orientale e altri a commercio di Stato 

Nelle relazioni bilaterali tra l'Italia e i Paesi dell'area, l'impegno 
della nostra Amministrazione si esplica soprattutto attraverso le 
seguenti attività: 

a) gestione diretta di alcune Commissioni Miste (con URSS, Cina, 
Polonia, Cecoslovacchia, Romania e Albania), presiedute dai rispettivi 
Ministri del Commercio Estero; 

b) stipula di nuovi accordi di cooperazione economica, industria­
le e tecnica; 

e) partecipazione all'iniziativa Pentagonale. 
Paesi dell'America Latina 

La cooperazione con i Paesi dell'America Latina dovrebbe conside­
rarsi oggetto di più profonda attenzione anche per i delicati risvolti che 
essa potrebbe avere nelle relazioni in sede GATT. 

In particolare nei confronti del Messico, sono in corso iniziative per 
consolidare i rapporti che negli ultimi anni erano andati affievolendosi: 
fra questi il negoziato per un Accordo quadro di cooperazione 
nell'ambito del quale le problematiche commerciali rivestono particola­
re importanza. 

Anche nei confronti del Cile il nuovo impulso di collaborazione, a 
sostegno della neonata democrazia, rende possibile l'avvio di iniziative 
nel settore degli scambi commerciali. 

Infine, nei confronti del Brasile esiste un impegno (rimandato a suo 
tempo a causa della concomitanza di altri impegni internazionali) a 
sostenere la fattiva collaborazione industriale avviata da lungo tempo 
dalle nostre maggiori imprese industriali nazionali. 
Paesi del Golfo 

A seguito della fine del conflitto nel Golfo deve essere attivata la 
cooperazione industriale ed economica con i Paesi dell'area (Kuwait, 
Arabia Saudita, Emirati Arabi) per la partecipazione delle imprese 
italiane nell'opera di ricostruzione che dovrà aver luogo. A tale riguardo 
vi è stata lo scorso marzo una visita del Ministro del Commercio estero 
nel Kuwait. 

Certamente non sono da sottovalutare le attuali difficoltà che 
contraddistinguono la situazione soprattutto nel Kuwait, legato a 
tradizionali rapporti con altri Paesi industrializzati, ma sarà bene non 
trascurare anche attività promozionali in grado di far meglio conoscere 
il nostro Paese per eventuali nostri inserimenti nella realizzazione di 
piani a breve e a lungo termine, in modo da allargare anche il nostro 
ventaglio esportativo finora piuttosto contenuto. 

In prospettiva anche l'Iraq potrebbe presentare delle possibilità per 
le imprese italiane, ma ogni decisione è subordinata ovviamente al 
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chiarimento politico del Paese, tuttora alle prese, come noto, con gravi 
problemi di diversa natura. 

Prospettive diverse e più ottimistiche esistono nei confronti 
dell'Iran, Paese che sembra aver in corso una svolta nel processo di 
modernizzazione di alcune importanti strutture ed infrastrutture per la 
realizzazione delle quali sonò interessate molte imprese italiane 
pubbliche e private. 

3. Linee di politica promozionale 

La politica promozionale ovviamente non può non risentire degli 
eventi politici ed economici internazionali. 

Pertanto, pur nella continuità discendente dall'impostazione pro­
gettuale che si è cercato di dare al programma, i principi orientativi 
dell'attività promozionale per il 1992 sono in parte condizionati dalla 
situazione economica mondiale. 

Lo scenario internazionale, caratterizzato da incertezze e instabilità, 
determina, infatti, posizioni di attendismo sia degli investitori che dei 
consumatori. 

Di conseguenza, basso e talora recessivo è l'andamento attuale delle 
economie, mentre una ripresa è prevista per il 1992, sia in termini di PlL 
che di commercio mondiale. 

In tale contesto, l'obiettivo da perseguire è certamente, ove 
possibile, l 'incremento delle nostre esportazioni, ma, verosimilmente, 
in molti casi si dovrà puntare al mantenimento delle quote di 
mercato. 

Tale obiettivo, reso difficile dalla perdita della competitività 
del sistema-paese, implica un dinamismo maggiormente mirato proprio 
a causa della «latitanza della domanda». 

Il quadro è inoltre «animato» da due eventi particolarmente 
importanti: il Mercato Unico Europeo e l'Uruguay Round. 

Sotto il profilo promozionale, tuttavia, due punti possono essere 
considerati fermi: la struttura dei settori esportatori, caratterizzati da 
un'elevata specializzazione e da una numerosa presenza di PMI, e 
l'evoluzione del fenomeno esportativo verso un rapporto più complesso 
e duraturo, che comporta un'essenziale importanza del prodotto-
servizio. 

Da ciò discende la necessità che la politica promozionale punti 
sull'affermazione all'estero di un'immagine globale del prodotto 
italiano, tirata dall'offerta coordinata dei nostri valori migliori: 
tecnologia, design, arte, cultura, gastronomia, turismo, tipicità. 

L'offerta dovrà essere imprescindibilmente veicolata dalla qualità 
intrinseca dei prodotti e dei servizi desiderati dal cliente, sia esso trader 
che consumatore. 

Conseguentemente, la politica promozionale si muove lungo due 
filoni principali, peraltro, strettamente interconnessi. 

Il primo mira a favorire il superamento degli ostacoli all'attività di 
esportazione e a facilitare una presenza non episodica sui mercati 
esteri. 
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Quest'attività si esplica attraverso gli strumenti di sostegno del 
commercio estero, la cui importanza si rivela basilare nell'attuale fase 
economica internazionale. 

Si tratta di strumenti che vogliono dare una qualificata risposta 
pubblica alle esigenze che emergono dalle imprese. Si inquadra, in tale 
contesto, la legge n. 83/89 che incentiva la costituzione di consorzi 
all'esportazione per consentire anche alle PMI di avere i servizi reali 
indispensabili per affacciarsi sui mercati esteri. Singolarmente infatti, le 
PMI non potrebbero permettersi tali servizi tanto più costosi quanto 
necessari per qualificare la propria offerta. 

Nella stessa direzione opera la legge n. 394/81 che prevede la 
concessione di finanziamenti agevolati, prioritariamente alle PMI e loro 
consorzi, per la realizzazione di programmi di penetrazione commercia­
le in Paesi extracomunitari. La legge ha lo scopo di favorire 
l'insediamento durevole sui mercati esteri nella consolidata convinzio­
ne che solo in loco sia possibile conoscere il mercato, sempre più 
segmentato e complesso. 

A questi strumenti, si deve aggiungere la legge 24 aprile 1990, 
n. 100 che ha istituito la «SIMEST S.p.A.» una società con capitale misto 
pubblico-privato che ha il compito di partecipare fino al 15 per cento 
del capitale di rischio di joint-ventures italiane all'estero. 

Questa iniziativa costituisce il parallelo dell'analoga finanziaria 
comunitaria con la quale potrà operare per l'identificazione dei progetti 
e dei partners e per la prestazione di assistenza tecnica. 

La stessa legge n. 304/90 ha provveduto ad un rifinanziamento della 
legge n. 394/81, anche se del tutto insufficiente a soddisfare le richieste 
giacenti. Il provvedimento contempla, però, altri importanti interventi, 
particolarmente utili nell'attuale momento congiunturale. 

Nel settore agro-alimentare è ora possibile concedere incentivi alla 
realizzazione di progetti-pilota per una migliore commercializzazione 
all'estero dei prodotti agro-alimentari. 

Un'ulteriore misura riguarda la possibilità di concedere finanzia­
menti agevolati per la partecipazione a gare internazionali. 

Nel quadro degli incentivi all'internazionalizzazione delle PMI si 
collocano invece le agevolazioni fiscali sugli utili conseguiti dalle 
società miste all'estero e l'esenzione dall'imposta di bollo degli effetti 
cambiari o equivalenti emessi all'estero. 

Inoltre, la legge n. 304/90 ha reso più convenienti i contributi da 
concedere ai consorzi agro-alimentari e turistici, parificandoli a quelli 
dei Consorzi export. 

L'attività di sostegno indiretto all'export può, altresì, contare sul 
collaudato strumento previsto dalla legge n. 1083/54, che consente di 
intervenire a fronte di iniziative specifiche e ben mirate, con contributi 
in favore di Enti, Associazioni di categoria e Istituti. 

Il secondo filone attiene all'attività promozionale diretta, svolta 
dall'Istituto Commercio Estero, sulla base delle direttive del Ministero. 

Il programma annuale, articolato in una vasta serie di iniziative 
(fiere, seminari, indagini, missioni, formazione, progetto Mezzogiorno), 
mira ad esaltare la complementarietà delle manifestazioni e a ricercare 
un'impostazione progettuale per accrescere l'efficacia promozionale 
dell'intervento pubblico. 
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Nella stessa logica di attenzione ai risultati si muove la ricerca di 
una migliore e diretta sintonia dell'attività promozionale con le esigenze 
delle imprese. 

Per tali ragioni le linee direttrici per il 1992 mireranno a 
valorizzare, in particolare: l'accrescimento della varietà e dell'efficienza 
dei servizi legati all'esportazione e all'internazionalizzazione; la promo­
zione modulata sulle caratteristiche delle reti distributive nei mercati di 
sbocco; la definizione di un marchio-immagine di qualità che unifichi 
tutta l'attività promozionale e sottolinei non solo la qualità e la 
flessibilità della produzione italiana, ma anche la sua affidabilità. 

Inoltre, le linee d'indirizzo porranno uno specifico accento sul 
«pacchetto prodotto-servizio», quale fattore cruciale della competizione 
nell'Europa post 1992. 

L'evoluzione dei mercati e gli stessi vincoli comunitari obbligano 
comunque a far meglio fruttare le attuali risorse più che sperare in 
agevolazioni aggiuntive. Queste dovranno invece essere ricercate nella 
concreta attuazione di un coordinamento dell'attività promozionale 
degli Enti locali e degli altri Enti pubblici che svolgono azione 
promozionale (quali Enit, Alitalia, ecc.) con quella centrale. 

Inoltre, le difficoltà di pagamento di molti Paesi devono stimolare 
una maggiore attenzione verso le opportunità di esportazione connesse 
ad operazioni di countertrade e di cooperazione nel quadro di 
importazioni «obbligate» (energia, legno, ecc.). 

La recente riforma dell'ICE, ormai in fase di quasi completa 
operatività, dovrebbe consentire un «posizionamento» della attività 
promozionale meglio mirato sulle esigenze delle imprese e modulato in 
relazione ai mercati. 

Naturalmente è appena il caso di ricordare che l'efficacia degli 
investimenti promozionali è funzione anche della capacità di un 
approccio sistemico ai problemi di commercio estero, che coinvolge 
aspetti di politica economica generale. 

Un significativo rilancio in questa direzione passa anche attraverso 
una riforma del Ministero che deve essere più proiettato verso attività di 
internazionalizzazione proprie di una visione delle interdipendenze 
economiche internazionali. 

4. Linea di politica valutaria e finanziaria 

L'attività dell'Amministrazione in materia finanziaria, nell'attuale 
contesto di completa libertà valutaria, conseguente all'entrata in vigore 
del decreto ministeriale 27 aprile 1990, consisterà nella elaborazione e 
gestione in collaborazione con le altre Amministrazioni competenti 
(Ministeri e Mintesoro), delle seguenti attività: 

a) politica di assicurazione e finanziamento dei crediti alla espor­
tazione; 

b) politica di sostegno finanziario a favore dei Paesi dell'Europa 
centro-orientale; 

e) politica finanziaria nei confronti dei paesi in via di sviluppo 
(PVS). 
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A dette principali attività si affiancheranno ovviamente quelle 
collegate al rilascio delle residue autorizzazioni valutarie nel settore del 
commercio dell'oro greggio destinato ad usi industriali e nel settore dei 
servizi finanziari non liberalizzati dalla vigente normativa. 

Per quanto sopra si fa presente che nell'ambito di detto quadro di 
attività, i principali problemi che verranno affrontati nel corso dell'anno 
1992, riguarderanno i seguenti argomenti: 

1) entrata «a regime» della finanziaria pubblica per lo sviluppo 
delle imprese miste con i Paesi dell'Europa orientale, SIMEST spa di cui 
alla legge n. 100/1990; 

2) riforma della legge n. 227/77 concernente il finanziamento e 
l'assicurazione dei crediti all'esportazione e degli organismi governativi 
connessi (SACE e Mediocredito Centrale); 

3) politica internazionale in materia di sostegno pubblico 
all'esportazione (CONSENSUS). 

1. SIMEST Spa 
Per quanto concerne la SIMEST spa, occorre innanzitutto ricordare 

che il Ministero ha provveduto tempestivamente, ad avvenuta pubblica­
zione del provvedimento legislativo, all'avvio delle procedure per 
giungere alla costituzione della SIMEST spa. 

I contatti avuti sia con le altre Amministrazioni ed enti competenti 
sia con il mondo imprenditoriale, hanno consentito di individuare i 
sottoscrittori del capitale sociale - totalmente coperto - e di redigere la 
bozza dell'atto costitutivo e dello statuto. 

Superate, con la recente firma del decreto di nomina delle cariche 
sociali da parte del Presidente del Consiglio, le difficoltà non certo 
imputabili all'Amministrazione connesse alla definizione degli organi 
statutari, sono attualmente in corso le formalità d'uso per la 
costituzione della s.p.a. 

Precisato quanto sopra in ordine alle difficoltà insorte nell'utilizzo 
delle somme già stanziate nel bilancio degli anni 1990 e 1991, si fa 
presente che una volta costituita formalmente la società per azioni, 
l'azione del Ministero si esplicherà innanzitutto con la definizione delle 
linee direttrici per gli interventi della SIMEST spa. 

Esse avranno riguardo ai settori economici, alle aree geografiche, 
alle priorità ed ai limiti imposti a detti interventi, nel quadro più 
generale degli indirizzi fissati dal CIPES. 

Si tratta cioè di definire in primo luogo il quadro programmatico 
nel quale la società finanziaria dovrà muoversi per svolgere i propri 
compiti istituzionali che si possono riassumere essenzialmente, come 
già detto, nella promozione della formazione di società miste all'estero 
per raggiungere il duplice obiettivo di favorire il processo di transizione 
dei Paesi dell'Europa Centro-orientale verso sistemi ad economia di 
mercato e dall'altro di promuovere il processo di internazionalizzazione 
delle imprese italiane, con particolare riferimento a quelle di piccole e 
medie dimensioni. 

Quanto sopra attraverso una modulazione di interventi di carattere 
finanziario, tecnico, amministrativo ed organizzativo a favore degli 
operatori nazionali, che si impegnano nella costituzione di imprese 
miste all'estero, interventi che nel corso del 1992 dovrebbero pertanto 
risultare finalmente avviati. 

5. Tab. 16 - COMMERCIO ESTERO 
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Per completezza del quadro si ricorda che alla attività della SIMEST 
spa, si affiancherà l'intervento della Società finanziaria con sede a 
Pordenone prevista dalla legge sulle aree di confine (legge 9 gennaio 
1991, n. 19), avente scopi analoghi alla SIMEST spa (cioè la promozione 
di imprese e società miste all'estero) limitatamente, tuttavia, alle 
imprese aventi stabile e prevalente organizzazione nella regione 
Friuli-Venezia Giulia e in parte della regione Veneto. 

Il collegamento tra i due tipi di interventi legislativi sta nella 
possibilità della SIMEST spa di partecipare, con quote aggiuntive alle 
operazioni poste in essere dalla finanziaria regionale, nonché nella 
estensione alle stesse operazioni della possibilità di ottenere da parte 
degli operatori italiani crediti agevolati da Mediocredito Centrale per il 
parziale finanziamento della quota di capitale di rischio investita nelle 
società e imprese miste (articolo 4 legge n. 100/90). 

Non è possibile tuttavia, per il momento, fare previsioni sulla 
operatività e tanto meno sulla entità di eventuali azioni di cofinanzia-
mento di joint-ventures da parte delle due società finanziarie. 

Si fa infine presente che dovranno essere studiate le eventuali 
modifiche, in termini di forme e modalità di intervento, al fine di 
adeguare le capacità operative della SIMEST spa, a quelle previste dal 
piano comunitario (SIMEST comunitaria) recentemente adottate nel 
quadro del programma PHARE. 

Dovranno essere altresì approfondite le possibilità di forme di 
collaborazione tra i rispettivi programmi. 

2. Legge 227/77. Finanziamento ed assicurazione dei crediti all'esporta­
zione 

L'esigenza di porre mano alla riforma della normativa (risalente al 
1977) in materia di assicurazione e finanziamento dei crediti all'esporta­
zione è già stata evidenziata in occasione delle note politiche al bilancio 
del 1991 ed è ormai bene avvertita dall'opinione pubblica, non solo im­
prenditoriale. 

Nel corso del 1992, grazie anche all'azione svolta in sede CIPES, 
presso il quale è stata ottenuta l'istituzione di un gruppo di lavoro ad 
hoc, si dovrebbe giungere ad un quadro di riforma della SACE. Quanto 
precede allo scopo di garantire il miglioramento dei servizi resi agli 
esportatori italiani adeguandoli a quelli offerti dagli analoghi enti 
assicurativi dei partners europei, in vista del completamento del 
mercato unico, soprattutto in tema di separazione della gestione dei 
rischi politici da quella dei rischi commerciali. 

Lo stesso gruppo è stato incaricato di effettuare un'analisi del 
funzionamento di Mediocredito Centrale, al fine di vagliarne possibili 
nuove sfere di operatività, compatibilmente con la regolazione 
internazionale del settore e sempre nel quadro della realizzazione del 
mercato unico europeo. 

3. Politica in materia di sostegno pubblico all'esportazione (CONSEN­
SUS) 

Per quanto concerne la politica in materia di sostegno pubblico 
all'esportazione si ricorda che essa è inquadrata nel più ampio quadro 
internazionale dell'OCSE tra i Paesi che partecipano all'accordo CON­
SENSUS. 
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L'evoluzione di detta politica è orientata verso un rapido e 
consistente smantellamento delle misure governative di sussidio 
all'esportazione, con la tendenza ad includere nella politica commercia­
le e quindi a sottoporre a stringenti misure di disciplina anche l'aiuto 
allo sviluppo, come suscettibile di creare distorsioni nei flussi 
commerciali dai Paesi OCSE ai Paesi in via di sviluppo. 

Tale linea trova largo sostegno anche fra i Paesi della Comunità per 
quanto riguarda il sostegno finanziario dei crediti commerciali, mentre, 
per il settore dell'aiuto allo sviluppo, la tendenza comunitaria, con 
poche eccezioni, è di rivendicarne il carattere prevalente di strumento 
di politica estera, sottraendolo quindi ad una troppo stringente 
disciplina di controllo o di divieti da parte del Gruppo dei Partecipanti 
al Consensus. 

In un contesto pertanto orientato verso la totale eliminazione del 
sostegno finanziario dei crediti all'esportazione, diventa fondamentale 
l'aspetto assicurativo che giocherà un ruolo preponderante nel sostegno 
delle esportazioni italiane, che pertanto dovranno poter contare su una 
struttura assicurativa pubblica che regga, soprattutto nel quadro del 
mercato unico del 1993, la concorrenza degli altri organismi pubblici 
assicurativi, sia dal punto di vista della funzionalità del sistema, sia da 
quello più propriamente tecnico delle condizioni di copertura, con 
particolare riferimento al livello dei premi assicurativi. 

5. Politica di gestione dei divieti economici 

Anche per il 1992 occorre premettere che le linee lungo le quali 
potrà e dovrà svilupparsi l'attività della Direzione Generale Import-
Export dipenderanno, in parte, da fattori esterni all'Amministrazione. 

In sede legislativa, a seguito dell'approvazione della legge 9 luglio 
1990, n. 185, concernente le «nuove norme sul controllo dell'esporta­
zione, importazione e transito dei materiali di armamento» e dei relativi 
regolamenti di attuazione, i compiti della divisione della Direzione 
Generale prima competente per il settore dell'armamento si sono 
notevolmente trasformati nel senso che l'attività di rilascio di 
autorizzazioni all'esportazione è stata sostituita da una attività diversa di 
collaborazione con le altre Amministrazioni interessate alla problemati­
ca del commercio del materiale di armamento. 

Sul piano della normativa secondaria, è prevedibile che dovrà 
essere effettuata una totale revisione della Tabella Esport, a seguito 
della attuazione della citata legge n. 185/90 che ha comportato un 
passaggio di competenze in materia di controlli all'esportazione dei 
materiali di armamento al Ministero degli affari esteri. In relazione al 
nuovo assetto delle competenze in materia di esportazione, pertanto, 
dovranno essere eliminate dal testo del decreto ministeriale 30 ottobre 
1990, concernente l'elenco delle merci sottoposte ad autorizzazione 
ministeriale per l'esportazione ed il transito, i materiali di armamento il 
cui controllo all'esportazione resta di competenza di altra Amministra­
zione, e che rientreranno nelle liste che, a norma della legge n. 185, 
sono redatte dal Ministero della Difesa. Nella predisposizione del nuovo 
testo della Tabella Esport, si dovrà tener conto dei necessari raccordi 
con le predette liste. 
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Nel settore delle importazioni dovranno essere compiuti nuovi 
passi in avanti sulla strada della completa liberalizzazione, mediante la 
rapida eliminazione della maggior parte delle misure discriminatorie 
esistenti da decenni, nel quadro dell'indirizzo di politica commerciale 
che si delinea nell'ambito della C.E.E., anche in attuazione delle 
conclusioni degli attuali negoziati multilaterali GATT. 

Nei confronti del Giappone verrà a scadenza al 1° gennaio 1992 
l'ultima tappa delle liberalizzazioni all'importazione le cui fasi sono 
state previste con decreto ministeriale n. 297 del 18 luglio 1989. 

Nei confronti dell'est europeo, alle misure di apertura del nostro 
mercato adottate nei confronti della Polonia, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Bulgaria ed Albania, dovrebbero seguire altre misure analoghe per i 
prodotti originari degli altri Paesi che hanno negoziato o stanno 
negoziando con la Comunità Economica Europea accordi di reciproco 
interesse. In altre parole, l'avvicinamento, a cui stiamo assistendo, tra 
est ed ovest dovrebbe comportare una riduzione sostanziale degli 
ostacoli al commercio attualmente esistenti in Italia. 

Sul piano operativo, le progressive liberalizzazioni comporteranno 
una riduzione dell'attività autorizzativa della Direzione Generale, a cui 
dovrebbe far fronte una organizzazione che acceleri il rilascio dei 
residui provvedimenti autorizzatori. 

Infatti la riduzione dei tempi per l'ottenimento del provvedimento 
da parte dell'operatore economico, si pone, nell'approssimarsi al 
mercato unico, come esigenza improcrastinabile. 

Se, da un lato, è vero che un sistema basato su principi di maggiore 
libertà di commercio comporterà necessariamente una riduzione 
quantitativa dei provvedimenti autorizzativi, dall'altro lato è da tenere in 
alta considerazione l'importanza, per lo Stato italiano, di uniformarsi, in 
un sistema integrato europeo, al livello dei servizi resi agli operatori 
economici negli altri Paesi della Comunità. 

Sempre sul piano operativo è da segnalare la necessità che ad una 
ridotta attività autorizzativa se ne sostituisca una di maggior partecipa­
zione alla gestione a livello comunitario dei vari settori commerciali, 
come già avviene per i comitati di gestione comunitari di settori, quale 
quello agroalimentare, ove è da tempo in atto una politica economica 
comune. 

* * * 

Ai sensi dell'art. 19 della legge 5 agosto 1979, n. 468 e successive 
modificazioni, è annesso al presente stato di previsione il conto 
consuntivo relativo all'esercizio 1990 dell'Istituto per il commercio con 
l'estero (ICE) cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. 
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